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Rapporti Unitari

Con il comunicato del 16 maggio 2003 alle strutture, la Segreteria Nazionale FABI ha formalizzato che nel corso dell’incontro svolto nella stessa giornata fra le 7 Segreterie Nazionali, finalizzato a fornire un ulteriore chiarimento in merito alle recenti difficoltà nell’ambito dei rapporti unitari, ha dovuto “prendere atto – alla fine – che ogni reciproca disponibilità era esaurita” stante la dichiarazione di FIBA, FISAC, UILCA e FALCRI che “non esistevano più le condizioni per la prosecuzione dei normali rapporti unitari, respingendo anche l’ultimo tentativo inteso a chiarire, con un nuovo documento, senso e contenuti dell’intesa a due.”

La Segreteria Nazionale FABI concludeva invitando “tutte le strutture territoriali a continuare, ove possibile, un lavoro comune con tutte le altre OO.SS., proseguendo la normale operatività che ha fino a qui contraddistinto le relazioni intersindacali.”

Nello stesso giorno e con un altro comunicato le Segreterie Nazionali FALCRI FIBA FISAC E UIL C.A., hanno informato le proprie strutture che “nelle more delle conclusioni dei rispettivi Organismi e delle decisioni che saranno assunte” hanno rappresentato all’ABI, alle FEDERCASSE e all’ASCOTRIBUTI “l’opportunità che tutti gli incontri previsti a livello nazionale, di gruppo ed aziendale nella settimana dal 19 al 23 maggio p.v. siano sospesi.

Replica, datata 20 maggio della Segreteria Nazionale FABI, che precisa di avere a sua volta – unitamente a FEDERDIRIGENTI E SINFUB – “comunicato ad ABI, FEDERCASSE e ASCOTRIBUTI la volontà di continuare, ove possibile, a partecipare a trattative, incontri, riunioni a sette con l’intenzione, ovviamente, di non rallentare l’attività sindacale, tenuto conto dell’importanza e dell’urgenza dei problemi sul tappeto. Come si può ben capire, da quanto sopra descritto, non c’è stata – né da parte nostra, né da parte di FEDERDIRIGENTI e SINFUB – alcuna iniziativa di rottura o di interruzione dei normali rapporti unitari.

Nodo del contendere sarebbe l’accordo politico sottoscritto da FABI e FEDERDIRIGENTI/CIDA sottoscritto il 26 marzo u.s. nel quale si ipotizza di realizzare i seguenti obiettivi:

1. la volontà di definire politiche comuni per il settore, individuando un livello di coordinamento politico tra le Segreterie Nazionali e/o Direttivi Nazionali;

2. prevedere un livello di raccordo nazionale e/o periferico sui servizi agli iscritti;

3. definire – nell’ambito delle rispettive autonomie che si intendono pienamente salvaguardate – un patto di non concorrenza con verifiche nazionali e/o periferiche;

4. stabilire coordinamenti politici e/o operativi a livello nazionale e/o di gruppo.

Ci pare francamente spropositato l’atteggiamento assunto da FIBA, FISAC, UILCA e FALCRI anche a costo di penalizzare fortemente la categoria in un momento particolarmente difficile per il Settore.

Il CCNL in fase di stesura, i processi di trasformazione del credito lungi dall’essere conclusi. Nonostante questo….

Al momento non ci sono segnali di rottura dell’unità sindacale a livello centrale in BAPV. Ma che succederà se le scelte assunte dalle altre OO.SS. dovessero essere tassative e coinvolgere, così, anche la nostra Azienda ? Siamo alla scadenza di scelte difficili e complesse (leggasi Piano Industriale). Senza dimenticare, poi, tutte le altre questioni in attesa di risposta.

Auspichiamo la prosecuzione del rapporto unitario a tutti i livelli, nell’esclusivo interesse dei lavoratori, ma se ciò, nostro malgrado, non fosse possibile abbiamo la serenità e determinazione per sostenere con la forza necessaria le nostre idee e proposte che porteremo con coerenza e costanza al vaglio dei lavoratori.

Non ci faremo certo imbavagliare dalla marginalizzazione ad un tavolo che non sia quello dove si decidono le sorti delle migliaia di lavoratori che rappresentiamo. Abbiamo i numeri e la struttura che ci legittimano, l’orgoglio e la responsabilità dei forti (siamo, infatti, il Sindacato maggiormente rappresentativo – 90.000 in Categoria e circa 2.700 in Azienda). 

Non appena definito lo scenario verrà convocato l’Organo di Coordinamento per le opportune determinazioni.

Invitiamo tutta la struttura ad attenersi alle indicazioni della Segreteria Nazionale ed a comunicarci – anche attraverso una breve relazione scritta via fax o e-mail - con la massima tempestività ogni iniziativa a livello locale atta a mutare l’usuale livello di relazioni unitarie al fine di poter, a nostra volta, rappresentare compiutamente lo scenario complessivo di BAPV alla Segreteria Nazionale.

Cordiali saluti

La Segreteria Centrale

“Banca Antonventa circ1603 - Rapporti Unitari”

































